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10010 Un’app per accedere in spiaggia  

Riparte la prenotazione dei posti nelle spiagge 
libere di Sperlonga, grazie a IoLido, la app 

messa a punto dall’azienda Lucky Point per Sper-
longa turismo in collaborazione con il comune 
di Sperlonga per la gestione delle spiagge libere, 
nel rispetto delle normative anti Covid-19. 
Nonostante non sia un obbligo, la prenotazio-
ne rimane vivamente consigliata per permette-
re di rispettare le distanze e contingentare la ca-
pienza del tratto di arenile. Tramite portale e ap-
plicazione per smartphone e tablet gli ospiti po-
tranno prenotare giorno per giorno il proprio po-
sto spiaggia. Riceveranno una mail e un qr co-
de da mostrare per l’accesso in spiaggia. La app 
IoLido si può utilizzare da pc, accedendo al si-
to iolido.it o scaricandola da Google Store o da 
Apple Store.

A SPERLONGA

Laici in cammino 
verso il sinodo

Un incontro della consulta diocesana delle aggregazioni laicali prima della pandemia

DI CARLO TUCCIELLO * 

Il prossimo ottobre inizierà il percorso 
sinodale che coinvolgerà, in sinergia, il 
Popolo di Dio, il Collegio episcopale 

e il vescovo di Roma, ciascuno secondo 
la propria funzione e il dinamismo di 
ascolto reciproco nello Spirito Santo. 
L’itinerario si articolerà in tre fasi: la 
consultazione del Popolo di Dio nelle 
Chiese particolari con la raccolta dei 
contributi nelle conferenze episcopali; il 
dialogo a livello continentale sul testo 
del primo Instrumentum Laboris; il 
discernimento del Sinodo dei vescovi sul 
secondo Instrumentum Laboris. Anche la 
Chiesa di Gaeta sarà coinvolta in questo 
itinerario di sinodalità. In particolare, le 
aggregazioni laicali attraverso la loro 
Consulta diocesana (Cdal), 
nell’assemblea del 26 maggio scorso, 
hanno ricevuto il cronoprogramma 
dell’itinerario sinodale. Questo primo 
momento ha permesso di prestare 
attenzione a questo nuovo cammino di 
grazia che le coinvolgerà. L’obiettivo è 
dare il massimo supporto, ascoltando 

non solo i propri aderenti, ma anche i 
distanti che incontreranno nelle varie 
occasioni della vita. Tutto questo ben 
sapendo che la sinodalità riconduce 
all’essenza della Chiesa, alla sua realtà 
costitutiva e si orienta 
all’evangelizzazione, perché “il cammino 
della sinodalità è il cammino che Dio si 
aspetta dalla Chiesa del terzo millennio; 
camminare insieme laici, pastori, vescovo 
di Roma”. Dal cammino sinodale ci si 
aspetta che il volto della Chiesa da 
proporre all’uomo di oggi sia quello di 
una Chiesa madre oltre che maestra, 
capace di curare le ferite dei figli più 

deboli, dei diversamente abili, delle 
famiglie disgregate, di camminare a 
fianco di ogni persona prendendosi cura 
con tenerezza di ogni fragilità e capace di 
orientare i passi dell’uomo su vie sicure. 
La parrocchia torni ad essere luogo di 
accoglienza oggi più che mai necessario 
per il ruolo di carità che le compete, in 
una società multietnica per favorire 
l’incontro tra culture e religioni diverse e 
l’inserimento nelle concrete e molteplici 
dimensioni sociali e culturali del 
territorio, collaborando con altri soggetti 
sociali e con le istituzioni. In particolare, 
l’accoglienza e la formazione dei giovani 
rivestono una missione fondamentale, se 
si vuole che la società del domani 
diventi più umana ed evangelica. Dal 
cammino sinodale si auspica 
l’incremento della comunione tra i 
movimenti e associazioni laicali per 
rendere effettiva la vita di unità, il 
reciproco coinvolgimento, la capacità di 
apprezzare gli uni i doni degli altri, 
riconoscendo la diversità come una 
ricchezza e costituire, pur ciascuno con 
la specificità del proprio carisma, 
un’azione sinodale in un mondo 
frammentato, capace di incidere più 
fortemente ed efficacemente 
nell’impegno di apostolato e di 
testimonianza cristiana. 

* segretario Consulta diocesana 
delle aggregazioni laicali

La consulta diocesana 
ha ricevuto il programma 
dell’itinerario sinodale 
nel quale sarà coinvolta 
il prossimo ottobre

A Gaeta per Casa Bakhita 

Cultura, musica e poesia. L’associa-
zione culturale Caje’, presieduta 

da Valeria Camelio, ha portato nel 
cuore di Gaeta uno spettacolo di alto 
livello il 30 giugno scorso sulla splen-
dida terrazza La Favorita, a sostegno 
del progetto della Caritas diocesana 
di Casa Bakhita, promosso dall’ufficio 
diocesano Migrantes. 
L’evento “Noi cittadini del Golfo” è 
stato presentato da Rossella Tempe-
sta con la partecipazione della can-

tante Lina Senese. Diversi i contribu-
ti culturali: “Il paesaggio di oggi e di 
un tempo” a cura di Salvatore Cicco-
ne e Giuseppe Nocca; “Maranola il 
paese del silenzio”, reportage foto-
grafico di Giuseppe De Filippis; le ope-
re poetiche di grandi autori, recitate 
da Noemi Fiorino, Daniela Sannipo-
li, Melissa del Giudice (fotografia ar-
tistica), dall’attrice Annamaria Zup-
pardi, Valeria e Gennaro Camelio, co-
involti insieme a Maria Teresa Uttaro 
nell’associazione nata in memoria 
della sorella Caterina.

SCAURI

Martedì alle 21 a Scauri presso il Monumen-
to al Carabiniere, nel piazzale antistante 

la Darsena, vi sarà manifestazione celebrati-
va per l’anniversario della fondazione dell’Ar-
ma. A Scauri insiste da venti anni l’unico Mo-
numento al Carabiniere, realizzato nella pro-
vincia, opera dello scultore Gerardo De Meo 
di Maranola. 
Quest’anno Italia nostra organizza un Concer-
to di musiche patriottiche eseguite dalla Ban-
da Maria Loreta Proia Città di Minturno, diret-
ta dal Maestro Giovanni Izzo, omaggio a tutti 
coloro che si sono sacrificati per la patria. 
Al termine, vi sarà la deposizione di una coro-
na d’alloro, benedizione della stessa a cura del 
parroco don Alessandro Corrente e la declama-
zione della preghiera al Carabiniere. Conclude-
ranno il sindaco Gerardo Stefanelli e il capita-
no Michele Pascale, comandante di Compagnia 
dei Carabinieri.

Omaggio ai carabinieri 
martedì alla Darsena

Rovazzi gira una clip 
alle Grotte di Pastena

Le Grotte di Pastena hanno ospita-
to nei giorni scorsi il cantante Fa-
bio Rovazzi e la troupe di Fabula 

Pictures per le riprese del video del nuo-
vo singolo “La mia felicità”, con il fea-
turing di Eros Ramazzotti, uscito il 6 
luglio. Il complesso delle Grotte di Pa-
stena, Collepardo e Pozzo d’Antullo ha 
registrato a giugno un +78% di visita-
tori, di ogni età e provenienza, segno 
del fermento e dell’attenzione dei cit-
tadini verso i siti ipogei della provincia 
di Frosinone. 
Un unico grande patrimonio speleolo-
gico, valorizzato e tutelato dal 2019 dal-
la Regione Lazio, amministrato da La-
zioCrea Spa ente guidato dal dottor Lui-
gi Pomponio, in collaborazione con le 
amministrazioni locali. Tutte le infor-
mazioni sulle Grotte di Pastena sono 
online su grottepastenacollepardo.it e 
sull’omonima pagina Facebook.

La campagna vaccinale arriva in camper 
e porta il monodose J&J nel Sud pontino

La campagna vaccinale nella provincia di 
Latina si è arricchita dello strumento del 
camper che sta portando il siero mono-

dose Johnson&Johnson in tutto il Lazio Sud. 
Chi è intenzionato a farsi somministrare il 
vaccino non ha bisogno di prenotazioni, ma 
basta recarsi presso i punti previsti nei giorni 
prestabiliti. 
Dopo le tappe di Terracina e Sperlonga, in que-
sto fine settimana il camper sarà a Gaeta in piaz-
za XIX maggio. Domani e dopodomani sarà a 
Formia presso il Parco De Curtis; il 14 e 15 lu-
glio sarà la volta di Spigno Saturnia in piazza 
Dante; il 16 e 17 luglio sarà a Minturno presso 
l’arena Mallozzi sul lungomare di Scauri. Infi-
ne, il 18 e 19 luglio il camper farà tappa in piaz-
za Sant’Anastasia a Fondi. 
Essendo il vaccino J&J monodose, e non essen-
do necessaria la prenotazione, il camper della 
Asl è un’ottima occasione anche per chi ha scel-
to di trascorrere le vacanze estive. Per informa-
zioni visitare il sito salutelazio.it.

Nel ricordo 
del missionario 
padre L’Imperio
DI ANTONIO PUNZO* 

Il 3 luglio padre Adolfo L’Imperio, missio-
nario del Pontificio istituto missioni este-
re (Pime) originario della diocesi di Gae-

ta, è morto a Lecco all’età di 91 anni. L’an-
nuncio è arrivato dal segretario generale del 
Pime, padre Marco Villa. Da alcune settima-
ne il carcinoma alle vie biliari di cui soffri-
va era diventato causa di grande preoccupa-
zione e le sue condizioni di salute erano 
peggiorate. 
Nato a Zara nel 1930, frequentò l’istituto 
Flavio Gioia a Gaeta. Lavorò come perito 
tecnico nella progettazione di lavori strada-
li ed edili. Fu per dieci anni dirigente dioce-
sano della Giac, Gioventù di Azione catto-
lica. Entrato nel Pime, divenne prete nel 
1967 per le mani dell’arcivescovo Gargiulo. 
Passò tutta la sua vita in Bangladesh e al ser-
vizio del Pime. 
Ho conosciuto padre Adolfo quando ero an-
cora ragazzo, nella militanza di aspirante di 
Azione cattolica, quando era delegato dioce-
sano Giac. Un’amicizia che non si è mai in-
terrotta, specie quando abbiamo maturato la 
scelta di entrare in seminario. Conservo dei 
ricordi bellissimi di questo giovane laico di 
Azione cattolica che ha contribuito molto 
alla mia formazione cristiana e a quella di 
tantissimi altri ragazzi della nostra diocesi. 
Aveva un dinamismo straordinario nel visi-
tare le diverse associazioni con la sua moto-
cicletta. Si rendeva presente con la sua vici-
nanza, la sua giovialità che trasmetteva con 
un carisma speciale soprattutto ai ragazzi: 
pendevano dalle sue labbra. 
Campi scuola, convegni senza fine organiz-
zati sempre per aiutare i giovani a maturare 
nella visione cristiana della vita. Insieme al 
fratello più grande Giacinto, hanno promos-
so instancabilmente la realtà giovanile, mol-
to vivace e numerosa. Una vera benedizio-
ne di Dio. Anche oggi abbiamo tanto biso-
gno di apostoli umili e convinti che annun-
ciano l’amore di Cristo con gioia ed entusia-
smo. Grazie padre Adolfo per essere stato un 
missionario capace di creare amicizia con 
tutti, soprattutto con i tuoi confratelli; gra-
zie per aver servito il Pime sempre con gran-
de disponibilità e capacità; grazie per aver 
amato la tua città, Gaeta, che a sua volta ti 
ha sempre amato con profonda stima e ri-
conoscenza.  

* parroco emerito

IL LUTTO

In città le teste romane 
trafugate nel 1979 

Alcune teste di epoca romana, tra-
fugate nel 1979 dall’aula consi-

liare del comune di Fondi, sono sta-
te riconsegnate all’ente comunale il 
3 luglio scorso in una cerimonia uf-
ficiale, alla presenza dei carabinieri 
del Nucleo tutela patrimonio di Na-
poli, del comandante della Compa-
gnia di Terracina Francesco Vivona 
e del tenente Emilio Mauriello. 
L’archeologo Alfredo Moraci ha spie-
gato come si tratti, in effetti, di due 
teste romane appartenenti a epo-
che diverse, una di epoca imperia-
le e l’altra del terzo secolo. «Ci occu-
piamo di monitorare i canali illeci-
ti di opere d’arte – ha spiegato il co-
mandante del Nucleo Giampaolo 
Brasili – durante un recupero di ar-
ti e beni archeologici provenienti dal 
Palazzo D’Avalos, a Napoli, abbia-
mo individuato un mercante tosca-
no che aveva un vero e proprio mu-
seo in casa. Grazie alla banca dati, 
che contiene oltre un milione e 
300mila opere su cui indagare, sia-
mo riusciti a fare il match al 100%. 
Il riconoscimento, tuttavia, è avvenu-
to in due tempi in quanto le foto 
erano molto datate». 
«La restituzione di queste teste ci 
ricorda l’importanza e l’antichità 
delle nostre origini, ma anche 
quanto il nostro territorio sia pie-
no di ricchezze storiche e archeo-
logiche che continuano a riaffiora-
re o che, come in questo caso, tor-
nano a casa dopo moltissimi anni» 
afferma il sindaco di Fondi Benia-
mino Maschietto.

FONDI

In occasione del centenario 
della nascita, il comune di 
Minturno rende omaggio al 

grande Nino Manfredi, cittadino 
onorario dal 1998. “Tanto pe’ 
canta’ - 100 anni di Nino Man-
fredi” è il titolo della retrospetti-
va, organizzata in collaborazio-
ne con l’associazione Il Sogno di 
Ulisse, che si svolgerà dal 12 lu-
glio al 9 agosto. 
Con il riconoscimento dalla Di-
rezione generale cinema del Mi-
nistero della cultura, e il patroci-
nio dalla Regione Lazio e della 
Provincia di Latina, l’evento per-
metterà di ammirare 40 fotogra-
fie provenienti dall’Archivio Ric-
cardi, uno dei maggiori archivi 
fotografici italiani. Le foto scatta-
te a Manfredi da Carlo Riccardi, 
paparazzo per eccellenza negli 
anni d’oro del cinema italiano, 
raccontano una storia per imma-
gini tra il dietro le quinte sui set 
cinematografici e occasioni di vi-
ta mondana. 

La mostra sarà impreziosita da 
manifesti, locandine, fotobuste 
provenienti dai fondi dell’Archi-
vio storico del cinema italiano 
onlus, che raccontano la storia 
cinematografica di Nino Manfre-
di, dagli esordi fino ai film più 
importanti. Saranno presenti an-
che altri materiali e memorabi-
lia. 
La retrospettiva prevede anche 
una rassegna cinematografica 
con incontri e proiezioni dei suoi 
maggiori film, in un grande spac-
cato di vita di questo grande ar-
tista italiano. L’attore e regista cio-
ciaro, nato il 22 marzo 1921 a 
Castro dei Volsci, era legatissimo 
a Scauri, località turistica del La-
zio sud, possedendo una villa sul 
Monte d’Oro, affacciata sulla 
splendida Spiaggia dei Sassolini, 
dove fin dal 1961 trascorreva le 
vacanze estive. Tutti gli eventi so-
no ad ingresso gratuito. Info su 
ninomanfredi.it. 

Marzia Paoli

Al via a Minturno «Tanto pe’ canta’» 
la rassegna in memoria di Manfredi

DI MAURIZIO DI RIENZO 

In occasione della festa 
della Madonna della Ci-
vita, il Santuario dioce-

sano di Itri ha pubblicato 
il secondo numero del bol-
lettino “La Madonna della 
Civita”. 
Oltre mille copie a stampa, 
il bollettino è disponibile 
anche in download sul sito 
santuariodellacivita.it. La 
redazione è affidata a padre 
Antonio Rungi, giornalista 
pubblicista, responsabile 
dell’ufficio stampa del san-
tuario mariano affidato ai 
Passionisti. 
Apre il bollettino l’editoria-
le “È festa comunque” e l’ar-
ticolo a firma dell’arcivesco-
vo di Gaeta Luigi Vari dal ti-
tolo “Il santuario della Ci-
vita, approdo di pace”. In se-
conda pagina, padre Cheru-
bino Di Feo racconta la sto-

ria della festa, il program-
ma e la preghiera alla Ma-
donna della Civita. La terza 
pagina, tradizionalmente 
dedicata alla cultura, è de-
dicata a “Maria nei Vangeli”. 
Don Carlo Lembo, biblista 
e vicario episcopale per la 
pastorale, ha firmato un ric-
co articolo dal titolo “Una 
presenza discreta, ma signi-
ficativa” di Maria nei quat-
tro vangeli. In quarta pagi-
na, padre Giuseppe Com-
parelli racconta la sua espe-
rienza di confessore dome-
nicale e festivo, focalizzan-

do la sua riflessione sulla fa-
miglia e le sue difficoltà. La 
quinta pagina è incentrata 
tutta sulla festa nella città 
di Itri. Don Guerino Piccio-
ne, parroco di Itri, presenta 
i vari momenti celebrativi 
di ieri e di oggi. A pagina 
sei, padre Roberto Cecconi, 
consigliere provinciale dei 
Passionisti d’Italia, Francia 
e Portogallo, offre un con-
tributo di idee e riflessioni 
riguardo all’opera passioni-
sta. La settima pagina è de-
dicata alla cronaca in breve, 
curata da padre Antonio 
Rungi: l’apertura della por-
ta della speranza, la giorna-
ta di santificazione dei sa-
cerdoti, il ruolo di Radio Ci-
vita InBlu, il resoconto del 
pellegrinaggio di Falvaterra. 
Il Santuario della Civita è 
anche su Facebook e per in-
formazioni si può telefona-
re allo 0771727116.

In occasione della festa, 
arriva il nuovo bollettino 
del Santuario di Itri: 
stampato in mille copie, 
è possibile scaricarlo 
o consultarlo online

Tutte le notizie dalla Civita


